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La dote delle donne 
di Redazione 

Il mercato delle doti è tra i fenomeni economici e sociali più 
rilevanti tra il Medioevo e la Modernità. Un fenomeno che 
mette in evidenza l’enorme prezzo pagato dalle donne 
nell’ambito di quella che andava affermandosi come della 
società mercantile. Ma che cosa era la dote? Si può 
semplicemente descriverla come la parte di eredità che una 
figlia riceveva al momento del matrimonio: una volta 
ottenutala essa non avrebbe più avuto alcun diritto sui beni 
della famiglia di origine.
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In altri termini la dote era il prezzo per escludere le 
figlie dall’eredità paterna e per potere così stabilire 
una linea successoria tutta maschile.

Il sistema della dote come meccanismo di 
estromissione delle donne dall’eredità venne stabilito 
dagli statuti cittadini italiani già nel Duecento ed il 
suo peso crebbe insieme alla ricchezza delle nuove 
famiglie di mercanti. Maritare le figlie divenne così 
un problema non solo per le casate patrizie ma anche 
per l’incipiente classe borghese.

Lo stesso Dante Alighieri ebbe modo di manifestare 
quanto rimpiangesse la Firenze pre-mercantile del 
suo avo Cacciaguida, quando «non faceva, nascendo, 
ancor paura la figlia al padre» scrive nel Paradiso, 
Canto XV, verso 103. Qui Dante racchiude in un solo 
verso l’essenza del fenomeno della dote nella sua 
città, dove l’arrivo di una bambina era un 
preoccupante costo futuro per i genitori.

E se il celibato per i maschi era come un segno di 
nobiltà, il nubilato “civile” delle donne era invece 
socialmente stigmatizzato e scoraggiato.

Dalla fine del Trecento inizia in Italia un’inflazione 
di quello che era diventato il «prezzo delle figlie» per 
la nuova aristocrazia: a Venezia dagli 800 ducati di 
fine Trecento si passò ai 2 mila di inizio Cinquecento 
e a Roma nel corso del Cinquecento le doti passarono 
da 1.400 a 4.500 scudi e così via dicendo, con una 
vera e propria inflazione dovuta soprattutto alla 
competizione posizionale tra famiglie ricche, che 
usavano le figlie come bene di status.
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Start Up Innovativa 

Fondata a Roma a maggio 2021, 
Sharing Media Srl si è costituita 
c o m e s t a r t u p i n n o v a t i v a , 
specializzandosi nell’edizione di 
libri a marchio editoriale “Edizioni 
Sharing Media Srl”, già registrato 
presso l’Agenzia ISBN, nell’edizione 
di testate periodiche online ed 
o ffl ine e ne l lo sv i luppo e 
prototipazione di un innovativo 
servizio di ottimizzazione delle 
i n s e r z i o n i p u b b l i c i t a r i e . 
«Vogliamo produrre libri che 
risveglino le coscienze, per 
questo l’attività libraria per noi è 
molto importante», sostiene Viola 
Lala, amministratrice unica di 
Sharing Media e direttr ice 
responsabi le del l ’omonimo 
Quotidiano “Sharing Media”. 
Il piano d’impresa di Sharing 
Media prevede un’alta sensibilità 
al lo svi luppo sostenibi le e 
l’adozione di modelli di business 
orientati all’innovazione sociale.
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PUBLIREDAZIONALE 

ENER2CROWD SUPERA I 3 MILIONI DI EURO 
DI RACCOLTA E SI TRASFORMA IN SOCIETÀ BENEFIT 
La prima (ed unica) piattaforma italiana specializzata 
nel lending crowdfunding nell’ambito dell’energia 
sostenibile ha raggiunto ad agosto risultati pari 
all’intero 2020 e viene trasformata in società benefit.

Ener2crowd, la prima piattaforma italiana di lending crowdfunding 
dedicata ad aziende che vogliono realizzare progetti di sostenibilità 
ambientale, efficienza energetica ed energia rinnovabile, in poco 
meno di 2 anni dal lancio, ha superato i 3 milioni di euro di raccolta.
Nei primi 8 mesi del 2021, sono stati finanziati tanti progetti quanti 
nell’intero 2020 e la prospettiva è ora di riuscire a superare i 5 milioni  
di euro entro la fine dell’anno.
Per dare più solidità ai sui progetti, la startup è stata trasformata in 
«società benefit», rafforzando i propri scopi in ottica di supporto alle 
imprese, all’ambiente, alle persone ed al terzo settore.
Sono state inoltre implementate nuove politiche di trasparenza che 
vedranno terze parti certificare i risultati e sono state aumentate le 
responsabilità in materia di pratiche sostenibili quali green energy, zero 
plastic policy e smart mobility. Ed è stato creato un “Ethical Advisory 
Board” per guidare le scelte verso una società più giusta.

CHI È ENER2CROWD
La società è stata fondata da Niccolò Sovico, ingegnere energetico e nucleare con 
esperienza negli Usa; Sergio Pedolazzi, ingegnere civile specializzato nel settore del 
risparmio energetico; Paolo Baldinelli, laureato in economia con esperienze nel settore 
dell’energia; e Giorgio Mottironi, esperto di marketing e dinamiche comportamentali.

Nel 2020 la società ha finanziato 15 campagne, raccogliendo 1,6 milioni destinati a 
progetti che hanno la finalità di ridurre la CO2, riuscendo ad aggregare una community di 
circa 2.600 persone.

Per ogni progetto viene fornito un “EnerScore”, parametro normalizzato assegnato ad 
ogni singola proposta di investimento. Questo parametro definisce un rating globale che 
riassume in maniera oggettiva, completa e comprensibile tutti i dati del progetto.

www.ener2crowd.com
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